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Legge Puglia 31 dicembre 2009, n. 34
Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2010 e bilancio pluriennale 2010 – 2012 della Regione Puglia”
Titolo I DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO
Art. 1 Spesa a carattere pluriennale
Omissis.

Titolo II NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO
Capo I Disposizioni in materia di tributi e finanze
Art. 2 Disposizioni di carattere tributario, rideterminazione addizionale regionale IRPEF
1. Secondo quanto previsto dall’articolo 5 (Compartecipazione IVA non sanitaria) della legge regionale 30 aprile 2009, n. 10 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011 della Regione Puglia), a decorrere dal 1° gennaio 2010, l’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) di cui all’articolo 50 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e istituzione di un’addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), da ultimo modificato dal comma 8 dell’articolo 40 del decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 settembre 2007, n. 222, è determinata nella misura dello 0,9 per cento.

2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5 della l.r. 10/2009, l’eccedenza di entrata costituita dalla compartecipazione all’imposta sul valore aggiunto (IVA) non sanitaria, che già compensa il mancato gettito di addizionale IRPEF, è destinata al finanziamento degli interventi a favore delle imprese agricole per il credito di esercizio, previsti all’articolo 8 della presente legge regionale.
Art. 3 Disposizioni di carattere tributario, conferma aliquota IRAP per l’anno 2010
1. Le disposizioni di cui al comma 6 dell’articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008 – 2010 della Regione Puglia), come richiamate nel comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 43 (Regionalizzazione dell'imposta regionale sulle attività produttive - IRAP), sono confermate per l’anno 2010.

Art. 4 Disposizioni di carattere tributario, estensione del regime agevolato IRAP per le ASP
Omissis.

Capo II Disposizioni in materia di programmazione e politiche dei fondi strutturali
Art. 5 Destinazione risorse rivenienti da disimpegni quota regionale cofinanziamento 2000 - 2006
Omissis.

Art. 6 Integrazione all’articolo 4 della legge regionale 3 aprile 2008, n. 4
Omissis.

Capo III Disposizioni in materia di agricoltura
Art. 7 Anticipazioni finanziarie ai consorzi di bonifica
1. La Regione, nelle more dell’approvazione delle nuove norme in materia di riordino dei consorzi di bonifica, provvede a erogare per l’anno 2010 ai Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d'Apulia, Ugento Li Foggi, a titolo di ulteriori anticipazioni, fino alla concorrenza di euro 29 milioni, le somme occorrenti per far fronte alle ordinarie spese di gestione quali:

a) spese di funzionamento;

b) spese per il pagamento degli emolumenti ai dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato;

c) spese per il pagamento dei consumi, anche pregressi, di acqua ed energia elettrica sia per uso civile che per uso agricolo;

d) spese per il pagamento delle quote del contributo associativo dovuto da ciascun consorzio all'Unione regionale delle bonifiche;

e) spese per il pagamento degli oneri, a carico dei consorzi, spettanti ai dipendenti che andranno in quiescenza fino al 31 dicembre 2010.

2. É autorizzata l’anticipazione di euro 2 milioni 500 mila al Consorzio per la bonifica della Capitanata e di euro 500 mila al Consorzio di bonifica montana del Gargano, al fine di attenuare l’esposizione debitoria derivante dalla rete dei mutui e dalla ridotta attività di irrigazione.

3. Alla spesa per far fronte all’erogazione delle anticipazioni di cui ai commi 1 e 2 si provvede mediante iscrizione dell’importo di euro 32 milioni sui capitoli di entrata 6151270 “Recupero di somme anticipate ai Consorzi di bonifica (P.M.S. vinc. 1 a 1)” – UPB 06.01.01 – e di uscita 1200170 “Anticipazione finanziaria in favore dei Consorzi di bonifica (P.M.S. vinc. 1 a 1)” – UPB 99.99.01 – delle partite di giro del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010.

4. Per gli adempimenti di cui alle lettere b), c), d) ed e) del comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a nominare, con potere di riscossione e di pagamento delle somme, un commissario ad acta che può avvalersi di una struttura di supporto. Il compenso da riconoscere e corrispondere al Commissario ad acta e ai componenti della struttura di supporto per complessivi euro 28 mila fa carico al capitolo 112099 – UPB 01.01.01 - del bilancio per l’esercizio finanziario 2010.
Art. 8 Interventi a favore delle imprese agricole e dei produttori vitivinicoli
Omissis.

Art. 9 Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 giugno 1999, n. 20
1. Alla legge regionale 30 giugno 1999, n. 20 (Definizione procedure di assegnazione e vendita di beni di riforma fondiaria e per dismissioni patrimoniali in favore di enti pubblici), sono apportate le seguenti modifiche:

a) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

“Art. 2 Definizione rapporti per la cessione di unità produttive e loro pertinenze
1. La definitiva cessione in favore di abituali manuali coltivatori, nonché imprenditori agricoli professionali, singoli o associati, dei terreni e delle relative pertinenze destinati alla costituzione di imprese agricole diretto – coltivatrici è effettuata sulla base del prezzo determinato secondo le modalità di cui agli articoli 3 e 4, a condizione che il richiedente risulti in possesso dei seguenti requisiti:

a. sia stato possessore dell’unità produttiva oggetto della cessione alla data del 23 giugno 1976, corrispondente alla data di entrata in vigore della l.

386/1976;

b. sia stata riconosciuta dai competenti uffici la qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra e/o imprenditore agricolo professionale.

2. I terreni e le relative pertinenze non posseduti alla data del 23 giugno 1976 e quelli per i quali non sia stato possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso alla medesima data sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, al prezzo e alle condizioni di cui all’articolo 4, purché al richiedente sia stata riconosciuta la qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra nonché imprenditore agricolo professionale.

3. All’accertamento del possesso dei requisiti previsti dai commi 1 e 2 provvedono le competenti strutture della gestione speciale della riforma fondiaria sulla base della documentazione esistente agli atti del soppresso Ente regionale di sviluppo agricolo della Puglia (ERSAP), degli ispettorati provinciali per l’agricoltura o degli enti mutualistici e assicurativi o di altri uffici pubblici.

4. In caso l’originario richiedente sia deceduto, la cessione può aver luogo, al prezzo e alle condizioni di cui all’articolo 3 o all’articolo 4, in favore dei soggetti indicati nei commi 1 e 2 dell’articolo 7 della l. 29 maggio 1967, n. 379 (Modificazioni alle norme sulla riforma fondiaria), sempre che il soggetto designato sia in possesso della qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra e/o di imprenditore agricolo professionale.”;

b) il comma 1 dell’articolo 9 è sostituito dal seguente:

“1. Alla ripresa di possesso degli immobili a seguito di rinunzia all’acquisto e/o all’assegnazione, mancato pagamento delle rate di ammortamento, rifiuto o mancata accettazione del prezzo e/o delle condizioni di vendita, revoca del provvedimento di assegnazione, annullamento e/o risoluzione del contratto di vendita, sentenza favorevole, mancanza dei requisiti soggettivi e oggettivi di cui agli articoli 2 e 13, scadenza e/o revoca di concessione amministrativa, atto di Giunta regionale che modifichi la classificazione dell’immobile dichiarandolo di pubblico generale interesse, si procede con provvedimento del dirigente del servizio competente. Previa opportuna diffida, l’atto, debitamente motivato, deve essere ritualmente notificato all’interessato nelle forme previste dal codice di procedura civile. Il decreto è direttamente ed immediatamente esecutivo, salvo sospensione o revoca da parte dello stesso dirigente.”.
Art. 10 Affidamento ai CAA di attività in regime di convenzione
Omissis.

Art. 11 Pagamento IVA e IRAP per spese connesse all’attuazione del PSR 2007-2013
1. In attesa della emanazione di specifiche disposizioni nazionali, la Regione assicura per l’esercizio finanziario 2010 la copertura degli oneri connessi al pagamento delle imposte IVA ed IRAP sulle spese per i servizi di assistenza tecnica previsti dal programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della UPB 01.01.03, il capitolo di spesa 1150820 denominato “Pagamento IVA e IRAP per spese connesse all'attuazione del PSR 2007-2013”, con una dotazione finanziaria per l’esercizio 2010 pari a euro 1 milione.
Art. 12 Accordo di programma quadro “Difesa del suolo” – Cofinanziamento regionale
1. Ai fini del cofinanziamento regionale previsto dall’accordo di programma quadro “Difesa del suolo”, delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) 22 marzo 2006, n. 3 (Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate – Rifinanziamento legge 208/1998. Periodo 2006 – 2009 - Legge finanziaria 2006), utilizzato per il pagamento del contratto di appalto n. 009516 del 12 agosto 2008, sottoscritto con l’impresa S.M.A. s.p.a., il Dirigente del Servizio foreste è autorizzato ad assumere impegni e i relativi pagamenti a valere sul capitolo di nuova istituzione 531044 del bilancio regionale autonomo – UPB 01.04.03 Servizio foreste – denominato “Legge 208/1998 – Delibera CIPE n. 3/2006 – Risorse FAS Accordo di programma quadro “Difesa del Suolo” – risorse regionali DGR n. 1611 del 23 ottobre 2006, n. 1611, Servizio di prevenzione del patrimonio boschivo e di interventi di difesa idraulico-forestale”.

2. La dotazione finanziaria per l’esercizio 2010 è stabilita in euro 2 milioni e 500 mila. La restante somma, fino alla concorrenza dell’importo complessivo di euro 9 milioni, fa carico all’esercizio 2011.
Art. 13 Sostegno per le attività dei distretti agroalimentari di qualità
Omissis.

Art. 14 Modifica norma finanziaria della legge regionale 28 luglio 2008, n. 20
Omissis.

Capo IV Disposizioni in materia di risorse naturali
Art. 15 Informazione e comunicazione attività del Servizio risorse naturali
1. Al fine di attivare e finanziare tutte le iniziative di informazione e comunicazione riferite alle attività effettuate dal Servizio risorse naturali, è istituito nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della UPB 03.08.01, il capitolo di spesa 621015 denominato “Spese per le iniziative di informazione e comunicazione”, con una dotazione finanziaria per l’esercizio 2010 pari a euro 200 mila.
Art. 16 Fondo di rotazione per incentivare le energie rinnovabili nelle abitazioni
1. Al fine di promuovere le fonti rinnovabili e favorire la realizzazione di impianti di piccola taglia, da 1 a 20 kilowatt (kW) di potenza, nelle abitazioni, è istituito nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito dell’UPB 02.02.02, il capitolo di spesa 636035, denominato “Fondo di rotazione per incentivare le energie rinnovabili nelle abitazioni”, con una dotazione finanziaria per l’esercizio 2010 di euro100 mila da destinare all’installazione di piccoli impianti per la produzione di energia fotovoltaica ed eolica per nuclei familiari residenti in Puglia.

2. Il contributo, concesso per kilowattore (kWh) installato, è cumulabile con gli interventi statali già previsti dal “Conto energia”.

3. La Giunta regionale provvede a regolamentare le procedure per l’accesso al fondo e la sua rotazione.

Art. 17 Proroga termini richiesta concessione acque sotterranee
1. Il termine per la presentazione della richiesta di concessione di acque sotterranee, individuato dal comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 (Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione di acque sotterranee), da ultimo prorogato al 31 dicembre 2009 dall’articolo 27, comma 1, della legge regionale 30 aprile 2009, n. 10, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2010.
Capo V Disposizioni in materia di tariffe delle prestazioni del servizio sanitario regionale
Art. 18 Tariffe delle prestazioni di ricovero per gli IRCCS pubblici
Omissis.

Art. 19 Tariffe DRG per l’anno 2009
Omissis.

Art. 20 Tariffe per la remunerazione dei ricoveri ospedalieri a partire dall’anno 2010
Omissis.

Art. 21 Prestazioni di ricovero per parto e relative tariffe
Omissis.

Art. 22 Proroga disposizioni articolo 23, comma 1, lettera c), l.r. 26/2006 per ASL FG
Omissis.

Art. 23 Assistenza domiciliare integrata per pazienti oncologici
Omissis.

Art. 24 Esenzione ticket per visite ed esami specialistici
Omissis.

Capo VI Disposizioni in materia di programmazione sociale ed integrazione sociosanitaria
Art. 25 Modifiche all’articolo 67 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19
Omissis.
Art.26 Sostegno ai soggetti affetti da dislessia
Omissis.

Art.27 Proroga termini
Omissis.

Art.28 Modifica alla legge regionale 16 aprile 2007, n.10
Omissis.

Capo VII Disposizioni in materia di turismo
Art. 29 Proroga commissari e collegi revisori APT
Omissis.

Art. 30 Contributo straordinario agli enti fieristici
Omissis.

Art. 31 Accordo transattivo tra Regione Puglia e Tourinform –Finater s.p.a.
Omissis.

Capo VIII Disposizioni in materia di personale e organizzazione
Art. 32 Personale in comando presso il Commissario delegato per gli eventi sismici
1. La Regione pone a suo carico la spesa per il personale, comprensivo degli oneri riflessi, dei dipendenti regionali in comando presso la struttura amministrativa del Commissario delegato per gli eventi sismici verificatisi nella provincia di Foggia, come individuato dal comma 3 dell’articolo 1 del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245 (Interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite dalle calamità naturali nelle regioni Molise, Sicilia e Puglia, nonché ulteriori disposizioni in materia di protezione civile), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286 e ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile), per il periodo di servizio corrispondente al comando stesso.
Art. 33 Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 7 ottobre 2009, n. 17
Omissis.

Art. 34 Lavoro straordinario
Omissis.

Capo IX Disposizioni in materia di istruzione
Art. 35 Legge regionale 4 dicembre 2009, n. 31
Omissis.

Art. 36 L.r. 31/2009: finanziamento scuole dell’infanzia paritarie private
Omissis.

Capo X Disposizione in materia elettorale
Art. 37 Legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2: disposizioni
Omissis.

Capo XI Disposizioni in materia di sport
Art. 38 Interventi in materia di mobilità ciclistica
1. Al fine di incrementare gli interventi in materia di mobilità ciclistica regionale previsti dall’articolo 6 della legge 19 ottobre 1968, n. 366 (Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica), è istituito, nell’ambito della UPB 03.07.03 del bilancio regionale 2010, dedicato capitolo di spesa n. 552058 denominato “Spese per interventi in materia di mobilità ciclistica regionale”, con una dotazione finanziaria di euro 2 milioni 400 mila.
Art. 39
Articolo 11, comma 2, legge regionale 19 dicembre 2008, n. 42 - proroga termini
1. Il termine temporale stabilito dal comma 2 dell’articolo 11 (Contributi per l’impiantistica sportiva) della legge regionale. 19 dicembre 2008, n. 42 (Disposizioni relative all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009), è differito al 31 gennaio 2010.
Capo XII Disposizione in materia ambientale
Art. 40 Contributo straordinario alle associazioni di protezione ambientale e di volontariato della protezione civile e della tutela ambientale
Omissis.

Capo XIII Disposizioni in materia urbanistica ed edilizia residenziale
Art. 41 Proroga commissioni ex articolo 5 legge regionale 20 dicembre 1984, n. 54
1. I componenti delle commissioni per la formazione delle graduatorie e per la mobilità di cui all’articolo 5 della legge regionale 20 dicembre 1984, n. 54 (Norme per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), e successive modifiche, le cui nomine sono scadute o sono in scadenza nel corso dell’anno 2010, restano in carica fino al 31 dicembre 2010.
Art. 42 Legge regionale 20 agosto 1974, n. 31 – Contributi per la redazione dei piani urbanistici generali
1. All’articolo 4 della legge regionale 20 agosto 1974, n. 31 (Contributi per la formazione di alcuni strumenti urbanistici), come integrato dall’articolo 30 della legge regionale 5 giugno 1997, n. 16, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

“L’erogazione dei contributi concessi per la redazione dei piani urbanistici generali (PUG) è così disposta:

a) 40 per cento all’adozione del documento programmatico preliminare;

b) 30 per cento all’adozione del PUG;

c) 30 per cento all’approvazione del PUG.

Per detti piani, il termine di cui al primo comma dell’articolo 3 deve essere riferito a ciascun provvedimento di cui alle lettere a), b) e c).”.

Art. 43 Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14
1. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale), le parole: “devono risultare già presentate, alla data di entrata in vigore della presente legge” sono sostituite dalle seguenti:

“devono essere presentate perentoriamente entro il 28 febbraio 2010”.
Capo XIV Copertura finanziaria
Art. 44 Copertura finanziaria
1. La copertura delle spese previste dalla presente legge è rinviata alla legge regionale “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 e pluriennale 2010 – 2012”.

